
TROPPO FORTE Ronaldinho per il Milan,

che viene superato in casa per uno a zero e

adesso rischia di perdere la prima semifinale

della sua storia in Champions League. Il pri-

mo tempo dei rosso-

neri è tutto nei ses-

santa secondi che

portano dal tredicesi-

mo al quattordicesimo di gioco. Pri-
ma Gilardino approfitta di una dor-
mita di Oleguer e scarica il suo de-
stro contro il palo e poco dopo She-
vchenko manda il pallone di poco
al lato del palo su cross di Seedorf.
Per il resto sono i blaugrana a detta-
re i tempi dell’incontro. Rijkaard fa
di necessità virtù e dovendo fare a
meno di Messi e Larsson (infortu-
nati) in avanti e di Deco a centro-
campo, rende maggiormente solido
il suo undici. In mezzo Edmilson
segue come un ombra Kakà, annul-
landolo, mentre Giuly copre l’inte-
ra fascia destra. Il francese si fa no-
tare in avanti quando costringe Ser-
ginho ad avere un atteggiamento di-
fensivo e dietro quando si esibisce
in un paio di ottime diagonali.
Gli ospiti riescono a rimanere
“corti” ed a pressare senza sosta gli
avversari, che sbagliano troppi pas-
saggi e vedono spegnersi lentamen-
te anche l’altra luce del gioco, An-
drea Pirlo. Ronaldinho invece è il
centro di tutte le manovre catalane,
che però non creano grossi proble-
mi a Dida. L’occasione d’oro capi-
ta a Giuly, che viene messo da Inie-
sta solo davanti a Dida, ma il fran-
cese perde il tempo dell’aggancio.
La ripresa si apre con un Milan più
vivace, in cui Kakà prova a cercare
gli spazi vitali per il suo gioco. Ma
nonostante il cambio di tendenza, è
il Barcellona a passare. Ronaldinho
al 12’ illumina la scena e dopo aver
ubriacato Gattuso serve un assist al
bacio per Giuly, bravo a battere Di-
da con una botta a fil di palo.
I rossoneri provano a reagire, ma è
ancora il Barça ad andare vicino al-

la rete. Il divino Ronaldinho si fa
venti metri palla al piede in contro-
piede e conclude con un destro vele-
noso che centra il palo interno.
Ancelotti prova a dare la scossa gio-
candosi il jolly, vale a dire il capita-
no Paolo Maldini, che prende il po-
sto di Pirlo. Seedorf scala in mezzo
al posto del bresciano e Serginho va
a fare l’esterno di centrocampo. Poi
tocca ad Ambrosini e Cafu, al posto
di Gattuso e Stam.
Il Milan ci mette tutto quello che ha
e crea una buona occasione con
Ambrosini, che servito in area da
Kakà ciabatta al lato. Ronaldinho
intanto è sempre uno spauracchio e
Nesta lo deve atterrare al limite del-
l’area, beccandosi pure il giallo. La
punizione viene calciata dallo stes-
so brasiliano e termina di un soffio
sopra la traversa. Solo applausi per
il numero uno al mondo.

■ di Giuseppe Caruso / Milano

Rijkard indovina
la formazione

Stam è un gigante
Kakà perde la sfida

Puyol5,5Capitano
catalanodi nome edi fatto in
camposidimostra il punto
deboledella difesadelBarça.
Spessosi salvasolocon
l’ardorenazionalista.

Ronaldinho7Gliocchi
sonotutti per lui. In partenza
soffre il raddoppiodi Gattuso.
Poipiano piano prende
confidenzaedelizia ipalati
anchepiù fini con i suoi numeri
daspiggia.Dribbling,doppi
passi, tacchi, lampi di genio.
Insomma, il football piùbello. A
chigli rinfacciadi essereun
narcisoal 57’ il “coniglio”
dimostradi essere ungrande
altruistacon il lancioche decide
lapartita. Unpallone

millimetrico inmezzo ad una
miriadedi difensori. Poi sfiora il
raddoppioconun’altra perla. Il
palo, soloquello, dice no. I
milanisti all’uscita lo fischiano.
Ignoranti.

Eto’o5,5 «Se Ronaldinho è
lamagia,Eto’o è lasostanza»,
sostieneLaporta. Ieri seranon
haseguito il suopresidente.Tre
pallegol, tutte sprecate.

Giuly6,5Non neazzecca
una fino al56’. Perdepalloni,
sbagliapassaggi. Poi grazie
all’assistalbacio sloccca la
partitaconunsinistroal volo
deciso.Eda lì si trasforma
dominandosulla destra.

Rijkard6,5È l’allenatorepiù
invidiatoalmondo. Con
Ronaldinhoè facile.Pergli altri
10c’èmoltodel suo.
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Blaugrana
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Nessun 6 Jackpot € 6.908.088,88 5 + stella nessun 5

Nessun 5+1 € 4 + stella € 19.720,00

Vincono con punti 5 € 20.700,72 3 + stella € 782,00

Vincono con punti 4 € 197,20 2 + stella € 100,00

Vincono con punti 3 € 7,82 1 + stella € 10,00

0 + stella € 5,00

I NUMERI DEL SUPERENALOTTO JOLLY SuperStar
1 4 12 14 66 78 55 75

Montepremi 3.312.113,71

Rossoneri

Calcio20,45Rete4

ChampionsLeague
● Oggi l’altrasemifinale

ALondra l’Arsenal attende gli
spagnoli delVillareal. Il ritorno
èprevisto per il 25,mentre il
26c’èBarcellona-Milan.

Squalifiche
● 2turni a Camoranesi

L'italo-argentinosqualificato
per2giornate per lagomitata
rifilata adAgostini aCagliari.
Fermatiper tre e duegare
Abeijone Langella per
proteste.Un turno aParedes,
Lanna,Mandelli, Vargas,
Argilli, Aquilani, Rosi,Budel,
Muntari, Felipe, Konan, Moro,
Pirlo,Quagliarella,Rezaei e
Stendardo.

Striscionianti-Carraro
● Squalificato il San Paolo

Unagara aporte chiuse:è la
sanzione inflittadal giudice
sportivodi serieCal Napoli
pergli striscionioffensivi
contro il presidentedella Figc
Franco Carraro, esposti
sabatoscorsodai tifosi
partenopei.Al club 20mila
eurodimulta.

Totti
● È tornato in gruppo

A58 giorni dalgrave
infortunio incui era incappato
durante Roma-Empoli,
FrancescoTotti è tornatoa
lavorarecon i compagni.Per
lui unpo’ di corsa,allunghi ed
esercizi dipossesso palla.

Tennis
● Montecarlo,ok Starace

L’italianosi èqualificato per il
secondoturno grazie al
successo7-6 (2)6-2 sul
franceseNicolas Mahut.
Subito fuori Daniele Bracciali,
eliminatodallo slovacco
Dominik Hrbaty (6-4 3-6 6-4).

Ciclismo
● Giro Trentino

LucaMazzantiha vinto la
prima tappadel30˚ Giro del
Trentino (Arco- Castello
Tesino,168 km),precedendo
involata Ratti e Cunego.

Tennis10,00SkySport3

ESTRAZIONE DEL LOTTO ■ martedì 18 aprile
NAZIONALE 75 70 12 85 54
BARI 4 56 24 85 86
CAGLIARI 4 57 60 8 31
FIRENZE 1 81 37 25 56
GENOVA 87 80 4 29 10
MILANO 14 2 1 72 19
NAPOLI 66 80 55 48 64
PALERMO 12 19 64 43 47
ROMA 78 26 50 75 32
TORINO 71 62 57 81 41
VENEZIA 4 55 70 21 3

Stam6,5 Incrociarsi con
Ronaldinhospaventerebbe
pureunesorcista. Il gigante
olandese invece parespiritato
e,con la vena chepulsasul
cranio rasato, tiene testaal
Palloned’oro.

Pirlo5È la chiavedelgioco
rossonero.Dovrebbe lanciare
lungoper saltare il pressing
blaugrana.Non lo faquasimai e
il gioco delMilanne risente.El
palpebranonsi riprendepiù.

Gilardino5,5Era il puntodi
domanda.Asecco in
Championsdeve sostituire
Inzaghi, il re Midadi San Siro.
Parteconunbelnumero eun
palo,poicombinapoco.

Kakà5,5La sfidastellare

con il compagno diSeleçao
Ronaldinho lo vedequasi
assentenelprimo tempo.Come
con il Lionesente lapressione.
Nella ripresa ha suipiedi lapalla
dell’1-0ma inveceche tirare
serveGilardino.Poisi riprende
manontrova il guizzodecisivo.

Shevchenko6 Il più in palla
dei rossoneri ha la sfortunadi
nonportermai tirare in porta. La
seratastortadi Kakà lo
costringea fare il suggeritore
allontanandosidalla porta.

Ancelotti6La partita
l’avevapreparatabene
raddoppiandoRonaldinho con
Gattuso.Non ècolpa suase
Kakàè in seratagrigia e
Gilardinononè Inzaghi.Prova il
cambioportafortuna
Maldini-Pirlo.Gli vamale.

 MassimoFranchi

Avrà pure difficoltà a trovare
sparring-partner per le amichevo-
li pre-mondiali, ma l’Iran comin-
cia ad attirarsi qualche simpatia.
Nuovi tifosi, al di fuori dei patri
confini. Tifosi stranieri, pescati
nel torbido mare dell’ultradestra.
Del resto, chi altri avrebbe potuto
decidere di appoggiare la nazio-
nale iraniana non già per un moto
di simpatia nei confronti di una
squadra minore quanto per l’as-
soluta identità di veduta con il
più che controverso presidente
iraniano Mahmoud Ahmadi-
nejad? Solo un gruppo di estrema
destra, per giunta tedesco, giova-
ni dalle teste rasate e dal cervello

bacato, ragazzi che guardano al
tragico passato come a un perio-
do di gloria, che elevano al rango
di esempi da seguire feroci ditta-
tori sconfitti dalla storia. Sono lo-
ro, quelli dell’Npd, che in Germa-
nia escono di rado allo scoperto,
con il loro truce armamentario in
stile Terzo Reich e le loro aber-
ranti idee mutuate dal periodo
più buio della storia tedesca,
quando imperavano Hitler e il na-
zismo.
L’antisemitismo è il loro cavallo
di battaglia, chi se ne faccia por-
tavoce il loro idolo: uno come
Mahmoud Ahmadinejad, ad
esempio, colui che auspica la

cancellazione di Israele dalle car-
te geografiche del pianeta. E allo-
ra ecco che quelli dell’Npd, am-
miratori del presidente iraniano,
hanno deciso: alla prossima Cop-
pa del Mondo sosterranno l’Iran.
La loro prima uscita, ammesso
che le autorità non gli neghino i
permessi necessari, è prevista per
il 21 giugno, in occasione della
partita con l’Angola: una manife-
stazione per le strade di Lipsia, la
città che ospiterà il match, prima
di trasferirsi in massa allo stadio
per tifare Iran (il che accadrà an-
che per la gara contro la Polonia).
Un caso, non l’unico. Perché è
chiaro che il prossimo Mondiale
è ritenuto una cassa di risonanza
troppo importante per non essere

sfruttata: l’estrema destra vuol
prendere la palla al balzo per pub-
blicizzare le proprie ideologie.
Lo stesso Frente Nacional, grup-
po di estrema destra portoghese,
si prepara a dimostrare durante la
sfida tra Portogallo e Angola, il
sentito confronto tra gli ex colo-
nizzatori e gli ex colonizzati.
E così la tensione lievita, in vista
del Mondiale tedesco. C’è chi
vuol mettere in piazza le proprie
idee e chi non intende che il mes-
saggio passi.
I crescenti timori di uno scontro
frontale tra fascisti e antifascisti
hanno convinto l’associazione
Football Against Racism in Euro-
pe a mettere in preallarme gli or-
ganizzatori dell’evento: monitor

saranno piazzati in tutti gli stadi,
allo scopo di individuare striscio-
ni inneggianti all’estrema destra
e i responsabili di eventuali cori
di stampo razzista. Mentre il
Consiglio Ebraico tedesco, per
bocca del segretario generale Ste-
phan Kramer, ha inteso precisare
come il presidente iraniano Ah-
madinejad, che vorrebbe seguire
le partite della sua nazionale, po-
trebbe essere arrestato per la leg-
ge tedesca: «Non c’è dubbio che
le sue pubbliche esternazioni che
negano l’Olocausto e auspicano
la distruzione di Israele infranga-
no il paragrafo 130 della Costitu-
zione». Non ci sarà Lazio-Livor-
no, in Germania. Ma il clima
sembra quello.

I giocatori del National Bucarest (serie A
romena) sono stati sottoposti alla macchina
della verità, dopo due clamorose sconfitte
che sono costate alla squadra la possibilità
di giocare il prossimo anno in un Europa. I
risultati hanno insospettito i dirigenti che
hanno voluto verificare l'onestà dei giocatori
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Lampo di Ronaldinho illumina San Siro
Milan sconfitto 1-0: gol di Giuly su splendido assist del Pallone d’Oro. Palo di Gilardino

La difesa del Milan cerca di fermare Ronaldinho; sotto Alberto Gilardino Foto di Matteo Bazzi/Ansa

LO SPORT

IL CASO Il partito neonazista tedesco decide di appoggiare la nazionale di Teheran. In funzione antiebrea

Ai Mondiali le teste rasate tiferanno Iran: «È contro Israele»
■ di Ivo Romano
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